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ScOtlttfO f l é l P d s N^^er riformista risponde a D'Alema 
o t u i i u u l i e i 1 U 3 «Sono indignato per questa intolleranza» 
«Unità socialista? Io dico: unità tra le forze di ispirazione socialista» 
«Il segretario non deve porre pregiudiziali al confronto con Craxi» 

«Ci avete fatto accuse infamanti» 
Napolitano: «Equivoca seri nella relazione Occhetto» 

Giorgio Napolitano reagisce duramente all'inter-
* vista di D'Alema all'Unità: «È infamante l'accusa 
t di fare un favore ad un altro partito». Il leader del-
J; l'area riformista contesta di aver adottato la for-
> mula dell'unità socialista, propone di parlare di 
; unità delle forze di ispirazione socialista e critica 
ì Occhetto per «la proposizione di alcuni problemi 
*' verso il Psi in termini pregiudiziali». 

OIUSBPPB CALDAROLA 

tm ROMA. Incontro Giorgio 
Napolitano di buon mattino 
nel suo studio di Vìcolo Valdi-
na e lo trovo di umore nerissi-
mo. È la prima cosa che mi di
ce in questa intervista. 

•Sono indignato per il titolo 
di prima pagina de l'Uniiù e 
sono esterrefatto per le reazio
ni del vertice del partito. L'ac
cusa di fare un favore ad un al
tro partito dovrebbe definirsi 
infamante, se però ci fosse 
qualcuno che avesse l'autorità 
morale per coniare titoli infa
manti nei confronti di persone 
come Paolo Bufalini, Gerardo 
Chiaromonlc, Luciano Lama, 
Emanuele Macaluso, me stes
so e tanti altri che vantano de
cenni di limpidissima milizia 
nel partito da cui e nato il Pds. 
Sono esterrefatto per il nervosi
smo, l'intolleranza, l'aggressi-
vita con cui si è reagito da par
te di diversi dirigenti del Pds al
l'assemblea dell'area riformi
sta. Sembra quasi che si chie
da ad una area politico cultu-

s* rate come la nostra, che si è 
':•: impegnata nel modo più leale 
Ì- per quindici mesi a sostenere 
; in una lotta politica asprissima 
r la proposta di Achille Occhet-
! to, di dichiarare il nostro con-
E senso anche quando non sia-
t mo convinti o di tacere. D'Ale-
' ma è arrivato a sostenere che 

le nostre posizioni o sono lina 
! svolta sporica che andava prò-

Mfii 
[Ferri corti 
Itra Moro 
(e i milanesi s 
' M MILANO. -Un atto ingiusti-
5 ficaio, immotivato politica-
! mente e gravemente antide-
; mocratico»: cosi i dirigenti re-
l gionali lombardi del Movimen
t o federativo democratico-Tri-
i bunale per i diritti del malato 
• hanno definitp in una conte-
; renza stampa la decisione del 
, segretario politico del Mfd. 
• Giovanni Moro, di commissa-
. riarc il comitato regionale del 
• Movimento, inviando a Milano 

la sorella Agnese. 
. Anna Gomiero, la segretaria 
regionale defenestrata, ha re-

! spinto le accuse rivolte al grup
po dirigente lombardo della 

; segreteria nazionale, accuse 
'; che possono essere cosi rias
sunte: violazione delle norme 

, statutarie; conflittualità intema 
e nei confronti della segreteria 

; nazionale; debolezza del Mo-
fvimento che avrebbe favorito 
l'«assalto alla diligenza* da 

' Parte di «operatori similari del 

Per quanto riguarda lo slatu-
• to. ha detto Anna Gomiero, si 
S tratta di un tentativo di omoge-
jneizzarc il Movimento alle 
; scelte nazionali (a questo pro-
; posilo e stato ricordato che il 
comitato regionale lombardo 
ha criticato i nuovi ticket men
tre la segreteria nazionale ha 
osservato un rigoroso silen
zio); non di conflittualità si 
tratta ma di confronto, di di
battito che ha portato a deci
sioni del Comitato regionale 
assunte a stragrande maggio 
ranza, fra cui quella che re
spinge il funzionanato; per 
quanto riguarda la pretesa 
egemonia del Pds, nel Movi
mento agiscono persone di 
tutti gli orientamenti politici, 
tesserati di tutti i partiti, senza 
che nessuno le abbia potute 
strumentalizzare. Le afferma
zioni di Giovanni Moro sul pre
teso tentativo di «operatori sa
nitari del Pds» di impadronirsi 
a livello rcgiur.ale del Mfd, so
no state seccamente smentite 
in una nota congiunta dell'U
nione regionale lombarda e 
dalla Federazione del Pds di 
Milano, nella quale si affenna 
che non si comprende «per 
quale motivo si voglia coinvol
gere il Pds in una vicenda cui è 
completamente estraneo». 
• Proteste, anche in toni viva
ci, contro il commissariamento 
del comitato regionale del Mo
vimento sono state espresse da 
numerose sezioni locali del 
Tribunale per i diritti del mala
to. 

posta al Consiglio nazionale o 
sono uno scherzo. È proprio 
una bella concezione del plu
ralismo interno. O si ha da an
nunciare una svolta storica o ci 
si adegua. In quanto agli scher
zi, li lascio ai goliardi della po
litica». 

La polemica alt accesa ed è 
diventata durissima dopo 
che vi «lete capre**! favore
volmente all'unità «odali-
sta, parlando della necessità 
della caduta del veti con
trapposti fra Pds e Pai. 

La nostra posizione 6 stata da 
me riassunta nel modo più 
chiaro nell'Incontro con la 
stampa di martedì pomeriggio. 
La maggior parte dei giornali 
l'ha ritenta correttamente al di 
là dei titoli ad effetto. Ma I diri
genti di un grande partito non 
dovrebbero perdere le staffe 
perché la Repubblica annuncia 
che «Napolitano abbraccia il 
Psi». Certo, questo giornale 
avrebbe dovuto piuttosto dare 
notizia il giorno precedente 
dell'intervista di De Mita alla 
Slampa e fare il titolo «De Mita 
abbraccia il Psi» dopo che per 
cosi lungo tempo aveva pre
sentato il presidente della De 
come il massimo antagonista 
del craxismo. D'altra parte, sia 
lo stesso giornale, sia l'Unità e 
diversi quotidiani hanno cor
rettamente riferito che al cen
tro del mio discorso c'è stato il 

rischio del veder di nuovo fini
re in un vicolo cieco i rapporti 
a sinistra per il prevalere del 
gioco delle opposte pregiudi
ziali; e hanno scritto che ho in
sistito sull'espressione «unità 
tra le forze di ispirazione socia
lista» come obiettivo cui tende
re attraverso un concreto con
fronto su questioni di indirizzo 
programmatico e di prospetti
va politica. 

C'è «tato allora un abbaglio 
di alcuni quotidiani. Questo 
vuol dire? Ma non aveva so
stenuto la tesi dell'unità so
cialista proprio Chiaromon-
te prima dell'assemblea na
zionale riformista? 

Non è colpa di alcun giornale. 
Considero un falso la tesi di 
D'Alema secondo cui noi 
avremmo accettalo «come pre
giudiziale per un confronto a 
sinistra la formula ideologica 
del Psi» e avremmo fatto «del
l'unità socialista un prius». Nel
la mia relazione ho apprezzato 
l'articolo di Chiaromonte in 
quanto esprimeva una visione 
assai rigorosa della ricomposi
zione fra le forze di matrice 
storica socialista ancorandola 
ad una valorizzazione di di
stinte ed autonome esperienze 
e componenti, difendendo il 
patrimonio originale del Pei in 
polemica con posizioni pre
senti nel Psi, •; ribadendo che 
un processo di questa natura 
non ha nulla a che vedere con 
una riappacif cazionc a tutti i 
costi col Psi. 

E le opposte pregiudiziali 
che dovrebbero cadere? 

Da un lato, la tendenza da par
te socialista a chiederci di «giu
rare», (ho tsato polemica
mente questo termine), sull'u
nità socialista. E dall'altro lato, 
la tendenza, emersa nelle no
stre file, a rispondere chieden
do al Psi di «giurare» su qualco
s'altro. Se da una parte e dal

l'altra si subordina a condizio
ni preliminari l'awiodi un con
fronto, questo confronto non si 
awierà mal. 

Ma qual è la critica che fai 
ad Occhetto e alla maggio
ranza sn come si è mossa do
po 11 congresso del Psi di Ba
ri? 

Sono molto stupito perché nel
la riunione dell'area riformista 
ho sviluppato critiche e posi
zioni che io e altri compagni 
avevamo già espresso negli in
terventi al Consiglio nazionale. 
Avevo in quell'occasione so
stenuto che non vi fosse stala 
nella relazione sufficiente net
tezza e determinazione nel de
finire la linea strategica e nello 
sviluppare una iniziativa incal
zante verso il Psi dopo il suo 
congresso. 

Ma dove diverge la Ina valu
tazione sull'assise socialista 
da quella di Occhetto? 

In quel congresso c'erano stati 
almeno due elementi positivi. 
Il ridimensionamento del pre
sidenzialismo e una articola
zione più ricca del concetto di 
unità socialista. Nella relazio
ne di Occhetto c'era il rigetto 
della tentazione di un ritomo a 
pratiche di tipo consociativo 
con la De e c'erano altre affer
mazioni condivisibili. Ma vi 
erano nello stesso tempo seri 
equivoci nei riferimenti allo 
schieramento referendario, re
sidui o rilanci di tentazioni mo-
vimentiste e c'era la proposi
zione di alcuni problemi verso 
il Psi in termini pregiudiziali. 

Quali? 

Si diceva ad esemplo che «nes
sun programma comune 6 
possibile senza una correzione 
netta della linea del Psi», che in 
pratica nulla e possibile «se il 
Psi non uscirà dal sistema di 
potere della De», ette «condi
zione prioritaria è l'accordo 

nulli legge <li riforma elettora
le». Non voglio parlare di favori 
a Craxi, mi certo in questo 
modo si sono dati a Craxi pre
testi per non aprire il confronto 
a sinistra, per non rivedere la 
sua politica, e sì sono offerti 
tnaigini alla De per sviluppare 
la sua Iniziativa e cercare di re
cuperare il terreno perduto nel 
congresso di Bari. 

Tu bai detto: non parlo di 
unità socialista, parto di uni-
Ui delle forze di Ispirazione 
socialista. La differenza mi 

ftar di capire non è termino-
(iglea. Dov'è allora il meri

no detto cento volte, da qual
che anno, che nella formula 
«unità socialista» era origina
riamente evidente il significato 
di una mortificazione storico-
politica del'a forza che noi 
rappresenti imo. Era implicito 
l'equivoco i :i una reductio ad 
unum sotto le bandiere del Psi 
delle lorze C: ispirazione socia
lista. Mo preferito quell'altra 
espiessione perché a mio avvi
so polcva Kinder chiara l'esi
stenza di una pluralità di partiti 
di matrice si .cialista che oggi si 
riconoscono nell'Internazio
nale socialista e la necessità di 
rispettare il patrimonio storico 
e l'autonomia di ciascuno di 
essi. Senza tentazioni annes
sionistiche e senza presunzio
ni egemoniche: ho ripetuto 
martedì. Ma quello che conta è 
la sostanza e sulla sostanza 
erano venuli chiarimenti im
portanti al congresso di Bari. E 
poi, visto e ne la formula fa 
scandalo, d<;vo ricordare che 
in un'intervista del 5 maggio a 
l'Unità proprio D'Alema aveva 
mostrato di farsi legare meno 
di me da scapoli formali. Cito 
testualmente: «Se cade il presi
denzialismo, si apre la strada 
ad un rapporto più organico 
fra Pds e Psi i e lavorandosi per 

una convergenza di governo 
«alla fine può essere ragione
vole chiamare questa conver
genza unità socialista». Venne
ro allora a D'Alema significati
vi apprezzamenti da parte del 
Psi che tuttavia non gli procu
rarono le battute alla Fabio 
Mussi che sono state pronun
ciate ora nei confronti miei e di 
altri compagni dell'area rifor
mista. 

Ma ti è stato detto che con la 
vostra impostazione si met
terebbe In ombra il tema 
dell'alternativa. 

Lo stesso D'Alema afferma nel
l'Intervista che il rapporto fra i 
partiti di ispirazione socialista 
•è il nucleo per costruire una 
più larga unità». Questa e altre 
affermazioni contenute nell'in
tervista sono giuste e da me 
condivise ben prima che vi ar
rivasse anche D'Alema. D'al
tronde lavorare per un riawici-
namento e per una crescente 
unità fra queste forze è l'impe
gno che abbiamo preso anche 
con l'Intemazionale socialista 
nella lettera indirizzata da Oc
chetto a Willy Brandt. Se le af
fermazioni fatte a questo pro
posito dall'uno o dall'altro dei 
principali dirigenti del Pds so
no sincere, non capisco lo 
scontro che si è voluto aprire 
con noi dell'arca riformista. 

Naturalmente quella da 
condurre con gli altri partiti 
della sinistra è una ricerca 
molto difficile. Le critiche che 
io e altri abbiamo espresso ne
gli ultimi tempi nei confronti di 
importanti prese di posizione 
dei Psi (verso il presidente 
Cosslga, sul referendum, anco
ra sulla storia del Pei) testimo
niano questa consapevolezza 
e insieme la limpidezza della 
linea dell'arca che rappresen
to. Si rilegga il mio intervento 
al Consiglio nazionale. LI ho 
posto come problema su cui 

non possiamo transigere con il 
Psi quello della riqualificazio
ne morale e culturale dei parti
ti. Tendo talvolta al pessimi
smo sulla possibilità di supera
re cosi gravi divergenze e di 
costruire una prospettiva uni
taria. Ma non vedo altra scelta 
possibile se non quella di insi
stere in un confronto, di cerca
re di avviarlo concretamente. 
Per me non c'è nessun prius: 
c'è contestualità e identifica
zione fra una schietta e conse
guente assunzione dell'obietti
vo dell'unità fra i partiti di ispi
razione socialista e un dialogo 
rigoroso, uno sforzo di appro
fondimento e chiarimento an
che sul modo in cui si può dav
vero arrivare in Italia ad una 
dialettica di alternanza e al 
successo di uno schieramento 
alternativo fondato sulla sini
stra. 

Ma ora si è determinata una 
vera, insanabile rottura nel 
Pds? 

ilo concluso la relazione al
l'assemblea riformista facendo 
mia l'esigenza di affrontare in 
un clima il più unitario possibi
le la preparazione della cam
pagna elettorale e quindi la 
battaglia per le elezioni politi-. 
che. Ma rio aggiunto che con
dizione di convivenza e di im
pegno comune è la garanzia 
del pluralismo intemo e di una 
effettiva unitarietà di direzione. 
Ora non so dove possa portar
ci la campagna scatenata con
tro l'area riformista. D'Alema è 
giunto ad affermare che 
avremmo sostenuto, alla vigilia 
della campagna elettorale, l'a
dozione della parola d'ordine 
di un altro partito. Se non si 
sbarazza il campo da accuse 
di questa sinistra natura, da at
teggiamenti arroganti e intolle
ranti, non vedo come si possa 
auspicare un clima unitario nel 
partito. 

Iniziativa dei radicali 
Un giornale in nove lingue 
per 34mila parlamentari 
dell'Europa e dell'Africa 
•na ROMA. «Strana novà>, 
«The Party new», «Pania nowai-, 
«Il Partito nuovo»: sono alcune 
delle dicci lingue europee in 
cui si presenta il giornale radi
cale «Unirci Subito». Presentato 
ieri mattina alla stampa da Ser
gio Stanzani, segretario del 
Partito radicale, Emma Boni
no, Marco Pannella e Paolo Vi
geva™, il giornale verrà invialo 
mensilmente a 34mila parla
mentari (sia nazionali che del 
le assemblee federali e regio
nali) dei paesi europei dcll'Es; 
e dell'Ovest. «Dai parlamentari 
dalla gente, per organizzare 
un'idea» è il titolo delle pagine 
centrali, un po'il biglietto da vi 
sita con cui il transpartito tran 
snazionale, lanciato al con
gresso di Budapest un anno e 
mezzo fa, si presenta ai suo, 
destinatari. L'obiettivo è quello 
di darsi uno strumento di co
municazione e di organizzare, 
all'interno delle istituzion i par
lamentari di tutto il mondo de
mocratico, un nuovo soggetto 
politico capace di affermare il 
diritto sovranazionale. 

Un giornale multilingue e 
dalle molteplici intenzioni di 
cosa il partito radicale vorreb
be essere: un'intemazionale 
nonviolenta-gandhiana, am
bientalista, democratica, fede
ralista, laica, liberlademocrati-
ca. liberalsocialista, libertaria, 

antipartitocratica antimilitari
sta, anticlericale. «Un'iniziativa 
-dice Pannnnela - che vuole 
rappreasentare una vera bom
ba nel palazzo». In ogni caso 
scegliere tra i tanti «belagli» il 
ceto parlamentate è, per Pan
nella, «una scommessa del no
stro tempo, in un momento in 
cui i processi di democratizza
zione in corso nel mondo fan
no crescere il ceto parlamenta
re ad un ritmo crescente». An
che se, secondo il leader radi
cale, molti paesi nel passaggio 
alla democrazia «stanne riper
correndo gli errori nostrani del 
multipartltismo e di qui alla 
partitocrazia il passo è breve». 

Il compito più arduo è stato 
quello di mettere in piedi la 
banca dati. «Reperire gli elen
chi di tutti i parlamentari del 
mondo - afferma Emma Boni
no- è stata un'impresa notevo
le». Un lavoro ancora in corso 
d'opera. Il primo numero è sta
to inviato ai parlamentari di 31 
paesi europei e tre paesi ex-
traeuropci (Senegal, Costa 
d'Avorio e Israele), ma oltre al 
continente africano si guarda 
all'America Latina e all'Asia. 
Per il momento il giornale è 
tradotto in polacco, romeno, 
ceco, croato, russo, unghere
se, 'edesco, francese, inglese. 

OLDM 

COMUNE DIICAIVANO 
PROVINCIA DI NAPOLI 

«Chiamiamo così l'unità socialista», invita il vicesegretario del Psi in un dibattito a Roma 
, Ma il numero due del Pds risponde: «La semplice sommatoria dei due partiti sarebbe rovinosa» 

Ma «Caterina» divide D'Alema e Di Donato 
«Chiamiamola Caterina!» Cosa? L'unità socialista. La 
battuta è di Giulio Di Donato, vicesegretario del Psi. 
Chiamati a discutere lui e D'Alema sulle prospettive 
della sinistra in Italia alla festa dell'Unità di Roma, si 
sono trovati piuttosto divisi. E non è solo una que
stione di nome. Di Donato: «L'unità socialista sareb
be una novità rivoluzionaria». D'Alema: «La sempli
ce sommatoria di Psi e Pds risulterebbe rovinosa». 

FABIO LUPPINO 

•al ROMA. «Chiamiamola 
Caterina o Gigliola, allora, e 
cominciamo a lavorare su un 
terreno comune». Caterina, 
ossia l'Unità socialista secon
do Giulio Di Donato. Dopo il 
«pinco pallino» martelliano il 
garofano offre questa nuova 
mediazione nominalistica. 
Nominalistica, appunto. E 
Massimo D'Alema, che insie
me a Di Donato e la giornali
sta Chiara Valentini a fare da 

moderatore, ha animato, 
mercoledì sera, un seguito 
dibattito sotto la tenda della 
festa dell'Unita romana all'i
sola Tiberina, a questa frase 
non ha nascosto un certa 
freddezza. Di Donato, visibil
mente compiaciuto per l'im
provviso, quanto deciso, pla
cet dell'area riformista della 
Quercia all'idea craxiana di 
unità socialista ha sfoderato 
invece un credo fideistico 

sulle sorti magnifiche e pro
gressive della sinistra in Ita
lia. «Se riuscissimo a costrui
re l'unità socialista - ha detto 
il vice segretario del Psi - in
trodurremo una novità rivo
luzionaria nella palude in cui 
vive la politica italiana». 

D'Alema che era andato 
sino Bari a cercare tanta no
vità, tornandosene a mani 
vuote, ha cercato di mettere 
un po' d'ordine tra le parole 
e i fatti. Alle semplici addizio
ni di Di Donato («l'unità so
cialista siamo noi e voi»), il , 
numero due di Botteghe 
oscure ha opposto la com
plessità di una «sommatoria» 
che, allo stato attuale, «sareb
be rovinosa» («Noi abbiamo 
avuto i nostri problemi, ma la 
gente non vede voi come 
una forza di cambiamento. 
Come la mettiamo?»). E poi, 
tanta baldanza socialista do

po «l'apertu-a» dell'area rifor
mista a D'A lema non piace. 
•Tra i partiti della sinistra il la
vorìo sulle fi ange non aiuta il 
dialogo - h-i detto - perché 
suscita nel grosso delle forze 
un irrigidimento». 

Il socialismi Di Donato, sul
la strada dell'erba voglio, ve
de tutto dietro l'angolo. Il pri
mo .ippuntamento, la setti-
man,! prossima, in Parla
mento. Argomento il mes
saggio di Cossiga. «Se si costi
tuisse un fronte che 
concordassi; sulle procedure 
per le riforme istituzionali -
ha sostenuto il vice-segreta
rio Psi - s. creerebbe uno 
schieramento alternativo alla 
De». Ecome? Il Psi non consi
dera pregiudiziale l'ipotesi 
prcsidenzialista, ma rinunce
rebbe a malincuore ad un re
ferendum (e qui d'accordo 
con Cossiga ) su cosa dovrà 

essere la seconda repubbli
ca, preventivo alla formazio
ne di un'Assemblea costi
tuente. Secondo, via del Cor
so gioca la carta delle proce
dure anche con la De per 
concordare una chiusura an
ticipata e indolore della legi
slatura. Le riforme isituziona-
li, al contrario, per il Pds si 
fanno a partire dall'articolo 
138, non da un suo supera
mento, come vorrebbe il Psi. 
«L'enfasi che poni sull'ipotesi 
di uno schieramento riformi
sta che si oppone alla De con 
quel tipo di referendum mi 
sembra la base di un disegno 
diabolico - ha replicato cosi 
D'Alema - La nostra e la vo
stra ipotesi di riforma istitu
zionale sono le uniche in 
campo. E sono divergenti. 
Non faremmo altro che scon
trarci e consegnarci alla De». 
Morale: le nubi dominano 
sulla strada dell'alternativa. Il 

Pds la concepisce come «rin
novamento della democra
zia e non puro ricambio di 
ceto politico» e occasione 
«storica» per far esprimere «la 
volontà di cambiamento che 
c'è nel paese». E il Psi? L'im
pressione è che stia affano-
samente in mezzo al guado 
remando ora a destra ora a 
sinistra. 

E allora si va avanti per 
simbologie. Giulio Di Dona
to, mercoledì sera, ha evoca
to un percorso lineare per la 
nave che dovrà portare all'u
nità socialista. Via del Corso 
indica anche una data: il l'I 
agosto 1992, in occasione 
del centenario del Psi. Ma 
D'Alema, da esperto di mare, 
che accarezza l'idea di solca
re l'Atlantico (ne parlava 
proprio con Di Donato prima 
del dibattito) resta con il 
dubbio di trovarsi a salpare 
verso terre sconosciute. 

Alla Festa meridionale dell'Unità, a Reggio Calabria, un dibattito sul leghismo 

«Bossi? Non lo nutriamo noi del Sud...» 
OAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 

•al REGGIO CALABRIA. La gen
te s'è appassionata per oltre 
tre ore agli interrogativi che il 
consigliere regionale calabre
se Poppe Bova, nel grande sa
lone dei dibattiti del festival, ha 
proposto allo storico Gaetano 
Cingari, calabrese (sue sono 
la Storia di Reggio e quella del
la Calabria nelle prestigiose 
collane Laterza); ad Umberto 
Ranieri, uno dei leader dell'a
rea riformista del Pds, napole
tano: ed a Mauro Zani, segreta
rio regionale del Pds di una 
grande regione del Nord, l'E
milia. È stato Zani, lui bologne
se qui a Reggio Calabria, a 
frantumare per primo il bino
mio causa-effetto tra Sud e le
ghe. Il Mezzogiorno è certo 
componente del successo le
ghista ma se non si va oltre si 
capisce poco: «Nelle leghe ci 

sono il recupero del localismo 
rispetto all'angoscia degli 
sconvolgimenti del mondo 
moderno; l'esasperato rifiuto 
della politica come progetto; 
soprattutto, la conseguenza e 
l'effetto della cnsi del movi
mento delle autonomie locali, 
su cui il Pds, come prima il Pei, 
è in grave ritardo politico e cul
turale». Insomma, Bossi è nato 
e viene nutrito al Nord pur tro
vando a Sud ragioni potenti 
per il suo successo clic, co
munque, non sarebbe stato 
possibile senza il liberismo de
gli anni Ottanta. Da qui, la ri
cetta di Zani per stroncare il le
ghismo' «Valorizzare le diversi
tà economiche e culturali re
cuperando identità od espe
rienze locali». 

«Ormai dal Settanta non c'è 
più un Mezzogiorno cultural

mente visibile in campo nazio
nale» ha esordito con nettezza 
Cingari. Il motivo? «Da un lato, 
s'è dissolta la vecchia società 
meridionale in cui era radicalo 
il Pei, mediatore tra quella so
cietà e gli intellettuali italiani; 
dall'altro, sono sparite le stesse 
basi sociali dei meridionali
smo riformista che aveva 
scommesso tutto sull'interven
to straordinario». Una sconlitta 
secca dell'intera sinistra «por
tatrice di una visione fuori sin
tonia rispetto ai processi reali». 
Ricorda Cingari: «Ha vinto II 
modello di sviluppo varato nel 
Cinquanta, che anziché eman
cipare ha ulteriormente emar
ginato il Sud. Oggi in meridio
ne c'è una atomizzazione del
la società ed un sistema politi
co che opera in funzione degli 
atomi sparsi». La responsabili
tà? «È di meccanismi politici ed 
economici nazionali, gli stessi 
connessi alla crescita e l'affer

marsi nel Sud di un personale 
politico, mediocre e corrotto, 
interessato al mantenimento 
del degrado» Da qui la centra
lità della battaglia per riforma
re il sistema politico italiano. 

Ma attenzi me: le leghe «per 
motivi nazionali» hanno alle 
spalle fenomeni «più profondi 
e vasli di qu.mto non riveli la 
forza di Bossi: si sono esauriti i 
margini per una cultura meri
dionale mentre dilaga una in
terpretazione del Mezzogiorno 
palla al piede, impedimento 
dell'entrala alla grande in Eu
ropa». Per di più: «Vanno regi
strate la debc lezza oggettiva e 
di credibilità della sinistra ri
spetto alla questione Sud es
sendo il Psi meridionale am-
piamen'e coinvolto nei mec
canismi del degrado». 

«M<i serve nella cultura na
zionale italiana un pensiero 
meridionalist..? Ranieri non ha 

dubbi ed avverte: «È un'Illusio
ne che l'Italia, o anche il solo 
Nord, possano puntare ad 
un'integrazione competitiva 
con gli altri paesi europei la
sciando il Sud cosi com'è. C'è 
quindi un grande spazio politi
co e culturale per riproporre il 
Mezzogiorno come grande no
do irrisolto da cui dipende il 
destino nazionale del paese». 
Per riuscirci «serve recuperare 
il filo di una interpretazione 
classica tornando a riflettere 
sui problemi dell'accumula
zione nazionale e rivendican
do una integrazione europea 
non subalterna». Ma è ancora 
fragile, sostiene Ranieri, l'azio
ne di contrasto del leghismo 
da parte della cultura italiana e 
del meridionalismo: «Tocca a 
tutta la sinistra, clic deve sape
re indicare una strada per la 
gestione delle risorse che tolga 
alibi alle leghe, ingaggiare una 
battaglia nazionale, soprattut

to nel Nord, per (are chiarezza 
su come stanno le cose al 
Sud». 

«Sono dell'opinione» ha det
to Ranieri «che bisogna con
centrare la lotta politica verso i 
metodi e la disamministrazio
ne della De: è questo il proble
ma fondamentale. Ma bisogna 
anche condurre - ha aggiunto 
- una battaglia contro scelte 
politiche, atteggiamento di suf
ficienza ed orientamenti del 
Psi contraddittori rispetto al ri
sanamento della vita pubblica. 
I socialisti devono lare i conti 
oltre che con l'esaurimento 
della loro linea politica anche 
con metodi di gestione della 
cosa pubblica clic non hanno 
accresciuto il ruolo e l'autorità 
del Psi. È un tema su cui dob
biamo confrontarci, ed anche 
polemizzare, a sinistra. Dob
biamo però farlo sapendo che 
nel Mezzogiorno va spezzalo il 
monopolio della De». 

. A l sensi dell'art. 20 della logge 19/3/1990 n. SS, si rende 
'jÉlnoto che per la gara del lavori di «costruzione di n. 17 au-
~ l e Scuola media Pascarola» tenutasi in data 21 marzo 

1991 con II sistema di cui all'art. 1. lett. a) della legge 
14/73, senza preflssione di ale jn limite di aumento oCi ri
basso, sono state invitate le seguenti imprese: 
Vasaturo Vincenzo. Afragola: De Rosa Antonio, Napoli; 
Agliata Mario, Vlllaricca; F.lli Sepe sne, Afragola; La 
Ca.Ma, Giugliano; Ing. C. Pomo e C. costruzioni eri, Na
poli; Dr. Pasquale Di Lorenzo, Orta di Atalia; A.Da.Mar 
srl, Napoli; C.G.D. ari, Napoli; Raffaele Di Lorenzo, Orto 
di <MHB; D'Agostino costruzioni. Napoli: Coges spa, Ca-
sahdrino; Vittorio Di Lorenzo, Orta di Atella; Domoeas di 
D. Moccla, Napoli: Co.G.In. soa, Napoli; Ferone Pietro. 
Afragola; Tessitore Mario, Frignano; Francesco Nicchio, 
Parete; DI.Ma costruz. srl, S. Antimo; Aldo Capilongo, 
Napoli; Edil Ci.Ma, Orta di Atalia; Casino Gennaro, Ca-
sandrlno; Falcone Michele Sainicandro e Co, (FG). Tar
taglione Salvatore, Marclanlse; Iodico Salvatore. Mar- ' 
cianlse; Coop Edil atellana srl, Succlvo; Augusto Creden-
tino, .Napoli; Caccavale Erasmo, Saviano; Arcangelo-
Caiazzo, Afragola; Ing. D. Lombardi e C , Napoli; S. Mepa 
srl, Napoli; Co.E.Ra srl. Siracusa; Angelina soc. coop., 
Quarto; Sepe Salvatore, Afragola; Cosfonda spa, Roma; 
Edil lavoro sne, Afragola; Co.C.L.E., Napoli; Romano Co
struzioni sas, Afragola; Angioli ni Bortolorti, Torre Annun
ziata; Chiodi Piero, Teramo; F.lli Sabba costruz. ed., 
Maddaloni; Antonino Passarelll, Napoli; Imec spa, Napo
li; Eurimpresa srl, Caserta; Con.Ar. Edz soc. coop., Napo
li; Coop Mediterranea 71, Scisciano; Cerbone Giuseppe, 
Afragola; Ing. Giorgio Vigevano, Roma; Massocchi Glan-
sllvio, Pollcoro (MT); S.J.L.C.A. srl, Policoro; Ing. Luigi 
Napolitano, Nola; San Son srl, Duoville; F.lli F. e G. Scar
pati, Napoli; Co.Ge.Na. srl, Napoli; Nicom srl, Napoli; 
Ro.Mi. imp. edile spa, Mapoll; Edil 80 srl, Pozzuoli; Cic. 
Coop. It. Costruz., Ózzano dell'Emilia; laccarino costru
zioni, Napoli; Angelo Calandra / Imeco, Napoli; Sa.Vi. 
sud costruzioni, Marcianise; Co.Ma. Cle. cons.coop., Na
poli; S.I.A. srl, Nola; Edil 7B srl Secondlgllano (NA); Sca
vo e Capuano srl, Napoli, Guido Altiero, Casal di Princi
pe; A.E. im. costr., Napoli; Sifra Sud srl, Napoli; 
Co,Me.Co. Napoli; So.DI.Fi. srl, Pomigliano d'Arco; Ca
staldo Giuseppe, Afragola: Co Ma.Pre spa, Verona; Info
co spa, Roma; Edil Campania srl, Napoli; S.I.A.C. spa, 
Catania; Peda costruz., Napoli; Castaldo costruzioni spa, 
Roma; Costruenda spa, Napoli Italo Marino spa, Reman-
zacco; G. Pomarlci e C, Napoli; S.Ur. costruz. s i i , Napoli; 
Ing. Fortunato Penna srl, Napoli; Edil Fiore srl, Roma; 
Geom. Luigi Noviello, Caserta: Strutture spa e O, Roma: 
Clampa Pasquale, Napoli; Costantino Petrillo, S. Maria 
Capua Vetere; Coop Under 21 capogruppo, Quarto: Soc. 
Coop. La Speranza Giugllanese, Napoli; Edllsarmi srl. 
Portici; Soc. Coop. Papa Giovanni XXIII, Napoli: Civita co
struz. srl, Napoli; Perotto spa Zugliano;Cos. Naz. Ciro 
Menotti, Bologna; Ce.P.S.A. s r , Partinlco; So.Me.Ca; co
struz. sne, Napoli; Inca costruz. srl, Napoli; Spena co
struz. sne, Frattamaggiore; Natale Vincenzo, Casal di 
Principe: P.M.S. costruz. gen. spa, Napoli: Izzo costruz. 
srl, Napoli; Rubino Michele, Foggia: A.C.R.R. srl, Roma; 
Coop. Lem Labor ri, Quarto; Mezzogiorno costruz. srT. 
Malori; Coop. General Costruzioni, Pomigliano d'Arco; 
Imacos srl, Napoli: Socogen spa, Milano; Impresa Giac
cio srl, Napoli; G. Messi netti, Napoli; Soc. Coop. Sud Ap
palti 88, Pozzuoli; I.Re.P, spa, Napoli; Violante Vincenzo, 
Casorla; Co.G.ln, Napoli; I.C.E.M. srl, Napoli; S.Te.L. ri, 
Aversa, Bortolaso spa, S. Martino Buonalbergo; 
S.I.Ge.Co spa, Parma; Euronapcentesoc. coop ri, Napo
li; Carlo Ingegno, Napoli; S.A.Ce.P. srl, Roma; geom. F. 
Verazzo, Capua; Soc. Coop. Edil Labor, Quarto; Soc. 
Coop. Nuova Palma, Quarto; Cciop. Tenax, Giugliano; Re
mar costruzioni srl, Napoli; Marzano Pietro e F. sne, Ca
sorla; Pietrolungocostruz., Mapoll: Alfa Appalti ri, Napoli; 
Ing. F. Aiello e C. srl, Napoli; Soc. Acacia Buildings srl, 
Villaricca; Ver Dagosrl, S. Antimo; Co.Ge.L. srl, Rosarno: 
Soc. Reitani srl, Cerignola; Le.Ve.Co. srl, Gricignano; 
landolo costruzioni srl, Napoli; Coop. Muratori e Cemen
tisti, Ravenna; Porto Torre spa, Roma; De Santls costru
zioni spa, Napoli; Ciro Grumelto, Napoli; Grum Edil srl, 
Napoli; Co.RI.Te. srl, Napoli; S.I.L.A.R., Napoli; Ing. G. B. 
MlnutoloCapece Del Sasso, Napoli. 
Che hanno partecipato alla gara le seguenti Imprese: 
Grumetto Ciro; Violante Vinc amo; Passarelli Antonio, Al
tiero Guido; Tartaglione Salvatore: Michele Rubino; Va
saturo Vincenzo; Falcone Michele; Tessitore Mario: Di 
Lorenzo Vittorio; DI Loronzo Pasquale: DI Lorenzo Raf
faele; Ferone Pietro; Verazzo Francesco; Casillo Genna
ro; Icem srl; Doma Costruzio'ii; L.E.S.A, srl; Mezzogiorno 
Costruzioni; F.lli Sabba srl; D'Agostino Costruzioni; Edil 
60 srl; Sa.Vi. Sud; Acacia Buildings srl; Eurimpresa: Sca
vo e Capuano; ; Sud Appalli 82; Lem Labor: Cons. 
Co.C.L.E.; Co.Na.Cle.; Co.Me.Co.; Angiolinl Boiiolottl: 
S.I.Ge.Co.; Cosfonda; Cogln. De Santis Costruzioni; Ca
staldo Costruzioni; Ro.Mi sp*; imec spa; Coa»s F.lli Se
pe sne: Spena Costruzioni; | [d l Ci.Ma; Romano Costru
zioni; Credentlno. 
Aggiudicatala della gara l'Impresa Edil Ci.Ma eli Orta di 
Atella (CE) con il ribasso del 28,82% sul prezzo a base 
d'astadiL. 2.125.343.500equindiperL. 1.512.819.803. 
Caivano, 19 luglio 1991 

IL SINDACO Ing. Bartolomeo Ummarlno 


